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non pensano e seguono passo passo, senza protestare, 
qualcuno che decide per loro. Il senso della libertà perso­
nale è tale, che nessuno vuoi essere considerato del greg­
ge. Eppure questa parola è nel Vangelo e proprio sulla 
bocca di Gesù. Ed allora va colto il suo vero significato, 
in riferimento al Pastore - chi conosce un pastore? Chi ha 
visto da vicino, almeno una volta, un gregge ed è entrato 
in un ovile? Chi ha seguito le pecore, guidate dai cani, 
mentre raggiungevano un bel prato verde? -. Il pastore è 
una persona che fa tutto per il gregge. Anche nei giorni di 
festa il pastore pensa al gregge, lo raggiunge per accudir­
lo, gli dedica il suo tempo, pronto a rimettersi in sesto per 
tornare con gli altri e partecipare alle celebrazioni. Non è 
una vita facile, la sua; è segnata, oltre che da belle soddi­
sfazioni, anche da tanti sacrifici, degni della massima 
considerazione. E se si andasse a trovarne uno, per capire 
meglio cosa vuoi dire Gesù, quando afferma: «Io sono il 
buon Pastore?», 

MEDIARE 
Chi pensa che intromettersi nelle questioni degli altri sia 
sempre sbagliato, azzardato, da maleducato, curioso e 
sfacciato, non s'accorge che è lui ad essere in errore, per­
ché c'è almeno un caso, in cui fare da mediatore è, non 
solo necessario, ma urgente. È quando c'è di mezzo la pa­
ce da ricreare, riunovare, rifondare tra le persone. Fare il 
possibile perché ogni ombra, anche la più piccola, si dis­
solva e il problema più delicato non vada a finire a litigio 
perenne, capace di generare scontri, odi, fratture, è una 
nobile missione, che ogni cristiano dovrebbe sentire come 
proprio dovere, 

CONVERSIONE 
Penso che una delle avventure più belle ed entusiasmanti 
- di quelle che lasciano davvero il segno, non per un 
momento, ma per tutta l'esistenza, dandole un carattere 
totalmente nuovo, incredibilmente diverso da quello pre­
cedente - sia la conversione ad una vita cristiarta autenti­
ca, non fatta di sole parole, ma di opere concrete, verifi­
cabili, di una totale evidenza per tutti, credenti e non cre­
denti. Convertirsi al Signore, o meglio lasciarsi condurre 
dalla sua mano! Non si tratta certamente di una passeg­
giata. È un cammino che richiede fiato e resistenza, ma 
alla fine, permette di respirare anche nell'atmosfera pe­
sante e talvolta non proprio gradevole di questo mondo, 
così male ridotto da logiche poco umane, che rincorrono 
modelli di vita e fotografano livelli di comportamento 
non esaltanti. Una strada aperta a tutti, sempre, anche ora, 
è la conversione. 

FONTI 
Se tu vai ad attingere acqua ad una fonte sicura, controlla­
ta, collegata ad un acquedotto costruito come si deve, non 
minacciato da infiltrazioni pericolose, che raccoglie il 

prodotto di una sorgente, anch'essa sotto controllo e so­
prattutto difesa, custodita con cura, come bene prezioso 
di tutti, allora puoi stare tranquillo. Ti disseterai, senza 
problemi. Se, invece... La stessa cosa vale per la cono­
scenza, l'informazione, l'istruzione, la cultura. Voglio fare 
un esempio. A chi vai a chiedere informazioni su Gesù 
Cristo? Come accresci, giorno dopo giorno, la conoscen­
za della sua Persona? A quale porta bussi, per saperne di 
più sulla sua vita, morte e risurrezione? Cosa leggi, per 
approfondire quello che già sai? Con chi parli, per verifi­
care se quello che pensi, è giusto? 

VAMPATA 
A me, questa parola, serve per dire che i ciclamini erano 
così tanti, sulla strada di Cancelli, che hanno proprio col­
pito e invaso i miei occhi. Com'è straordinaria la Natura! 
Com'è grande il Signore! Mi viene da pensare ad Angela 
da Foligno, che, mentre guardava le vigne, sulla strada 
Foligno-Spello-Assisi, si sentì dire: «Questa è una mia 
creatura!». Tutto richiama la bellezza, la potenza, l'amore 
e la benevolenza del Signore, che abita in noi e ci ispira 
pensieri di pace, anche quando Ia vita non ci sorride, an­
zi... . Prova anche tu a farti colpire dal colore dei fiori. 
Non perdere l'occasione di lodare il Signore. 

CRESCERE 
Dalle piante bisogna imparare parecchie cose, prima fra 
tutte il dovere di crescere. Accontentarsi di restare come si 
è, tirare avanti stancamente, senza desiderare di diventare 
migliori, registrare una dopo l'altra sconfitte amare, se non 
di regresso, certamente di mantenimento di posizioni me­
diocri, sono brutti atteggiamenti, se si adottano nella vita 
spirituale. Crescere per crescere? Ma no! Crescere per dire 
al Signore la nostra gratitudine, per fargli onore, per ri­
spondere alla sua chiamata, per non deluderlo. 

POLmCI 
Chi ha detto che non si può stare in politica da veri cri­
stiani? Anche la storia recente delle vita italiana dimostra 
che, non necessariamente, entrare in politica - a tutti i li­
velli - significa svendere le proprie convinzioni, mettere 
da parte la fede, far finta di non avere avuto una forma­
zione ispirata al Vangelo e agli insegnamenti della Chie­
sa Ceno, non è un'impresa che fila liscia come l'olio. Ci 
possono essere ostacoli di vario genere, ma non insor­
rnontabili da parte di chi si lascia guidare dalla coscienza, 
dalla convinzione che l'obiettivo principale è il bene c0­

mune, e da quella coerenza con i principi, che illumina gli 
occhi e mantiene pulite le mani.Coraggio, allora, cristiani 
che fate politica! Noi non stiamo semplicemente a guar­
darvi, per vedere cosa combinate, ma vi seguiamo con 
simpatia e apprezziamo le vostre parole e le vostre azioni, 
quando viaggiano sulla linea della verità e dell'onestà. 
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Jazz a Belfiore
 
Nel prossimo mese di novembre sarà eseguito a Belfiore - se non vi saranno insoppi (e allora potremo "svelare" ancheper 

meritodi chi) - un concerto di musicajazz Questo concerto avràuna valenza particolare, poichéesso sarà eseguilo in onoredei 
defunli (e tuttisappiamo cheproprioquesto è il mesededicato alla lorocommemorazione). 

nnostroamicoe collaboratore Franco DoI1orini, esperto di jazz, inoccasione della preseniazione di massima dell'eventoco­
glieanche l'opportunuà di fornire sùuetichenotuie suIJe originideljaz: stessoe, inoltre, ci dà la traduzione di Wl celebre "spiri­
tual" chemollidi noihanno sicuramense avuto modo di ascoltare anchepiùvolte, ma del qualeprobabilmentepochiconosconola 
traduzione dall'inglese: questo cantoè di gronde suggestione, non soloper la parte musicale ma ancheper il testoletterario che 
ricorda - conprecise e non casuali analogie - profetiche e, inqualche modo "raggelanti", parolebibUche. 

.... in previsione l'esecuzione a Belfiore, nel me­

E se di novembre, di un concerto di musica jazz 
in memoria dei defunti. 

E' allora, questa, anche l'occasione propizia per parla­
re un po' di questa musica che è - assieme al cinema ­
la creazione artistica che ci ha lasciato in eredità il se­
colo appena trascorso; e l'occasione del concerto di 
novembre è anche quella giusta per sottolineare uno 
degli aspetti caratteristici della musica jazz: la forte 
matrice religiosa in cui il jazz è nato e si è sviluppato; 
infatti il jazz nasce nella culla dei canti religiosi degli 
schiavi delle piantagioni di cotone della Virginia e del 
Mississippi: i sacerdoti cristiani insegnarono a questi 
schiavi la Bibbia ed i principi religiosi; e gli schiavi 
adattarono quei concetti alloro modo originale di suo­
nare e cantare: nacquero cosi gli "spiriruals", canti che 
esprimevano la sofferenza e la fede in un mondo mi­
gliore. 

Red. 

Ecco - per sommi capi - le parole di uno tra i piu' belli 
e famosi di questi canti, e cioè "When me Saints go 
Marchin' In". Questa espressione vuol dire "Quando i 
Santi verranno in marcia" (sottinteso: nel giorno del 
"Giudizio Universale). 
E dunque: 
"Quando i Santi verranno in marcio io, Signore, 

voglio essere in quella folla; voglio essere in quella 
folla quando ii sole non splendeTà più; quando la lu­
lUl diventerà Tossa; quando la tromba chiamerà 
aU'appello. 

QuakUIlO dia che questo mondo è ciò di cui ab­
bioma bisogno, ma io voglio essere tra quella folla 
quando verrà il giorno della rivelazione del nuovo 
mondo, il giorno in cui ii ricco dovrà lavorare ed il 
povero schiavo mangeTà a sazielà. Voglio essere in 
quella folla quando i capi impareranno a piangere.", 

Franco Dottorini 

FIGURE DA RICORDARE: DINA VILLANI NARCISO 

"LA LEVATRICE"
 

Proveniente da Correggio di Reggio Emilia, do­

ve .si era diplomata con il massimo dei voti
 
presso l'Università di Modena, la signora Dina
 

arrivò a Belfiore nel 1936, vincitrice di concorso della
 
condotta. Veramente di condolle ne aveva vinte due,
 
ma lei volle venire a vedere Belfiore, e prese alloggio
 
presso la signora Armida Vanga. Quasi subito comin­

ciò anche a prestare assistenza alla signora Giulia
 
Narciso, e con l'occasione conobbe suo figlio Luigi;
 
tra loro scoppiò il colpo di fulmine e nel 1937, la leva­

trice sposò il suo Gigi, come lei affettuosamente lo
 
chiamò sempre. Dalla loro unione nacquero due figli:
 
Giulio e Pier Paolo.
 
La signora Dina cominciò a svolgere il servizio in bi­

cicletta, poi passò al "Cucciolo" e, infine, alla sua fa­

mosa "Lambretta": di strade da percorrere per assiste­

re le molteplici partorienti ne aveva molte, perché a
 
quei tempi si partoriva a casa.
 
Quando doveva recarsi nei posti più impervi venivano a
 
prenderla DOn il somaro, ma lei aveva paura. Certamente
 

preferiva usare il suo mezzo e via con i suoi capelli biondi,
 
semprein perfetto ordine, ad accorreresollecitae bravissi­

ma a far nascere i bimbi: pensate, nel corso della sua pr0­


fessione ne ha fatti nascereoltre 1000,ripeto oltre 1000.La
 
levatrice era molto simpatica e moderna; spesso caricava
 
sulla sua "Lambretta"Don Ottavio che oltre alla bicicletta
 
nera, passataalla storia,non possedevanessun altro mezzo
 
di locomozione.
 
Oltre che brava professionalmente era anche moglie e
 
madre molto affettuosa e presente.
 
Dopo 35 anni di alta professionalità, Dina Villani
 
Narciso andò in pensione nel 1972, lasciando un ful­

gido ricordo. n suo operato lungo e importantissimo,
 
ha lasciato una luce che rimarrà accesa nel tempo; ne è
 
conferma il fatto che, a distanza di 37 anni dalla sua
 
morte, ella viene ricordata ancora COn grande stima e
 
gratitudine.
 
Dina Villani Narciso - "la Levatrice" per antonomasia
 
- sarà sempre sinonimo di vrrA.
 

Giovanna Marini 
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Panoramica durante l'interventodel direttore di "Salire" Fulvio Cirocchi - Si riconoscono, in particolare, da sinistra ed in 
senso orario: Franco Dottorini; Giuseppina Vincenti, Vittorio Piantoni, Giuseppe Tardioii, Fulvio Cùocchl; Rùa Fortini. 

DATE E RICORRENZE STORICHE 
" C'E "11 SETTEMBRE" E "llSETTEMBRE"... 

A p R O P O S I T O D I S I N G O L A R I "C O I N C I D E N Z E" 
di Fulvio Cirocchi 

Tutti ricordano la data dell' 11 settembre - e sanno che tenere la propria indipendenza e la propria identità politica, 
cosa significa - poiché la memoria individuale e collettiva culturale e religiosa: i numerosi riferimenti contenuti 
ricollega questa data all'attentato alle "Torri Gemelle", av- nell'opera sono, tra l'altro, anche alla battaglia di Poitiers 
venuto appunto l' Il settembre del 2001 e che sicuramente, (Francia, anno 732) in cui l'esercito guidato da Carlo Mar-
a parere unanime, "ha cambiato la storia" (da quel giorno tello fermò la prima invasione araba, ed alla battaglia nava­
in avanti, ovviamente), Ben pochi sanno però di un altro 11 le di Lepanto (Grecia, anno 1571), nella quale le forze cri-
settembre, risalente a più di tre secoli fa, che pure - da quel stiane guidate da don Giovanni d'Austria sconfissero quel-
giorno in avanti - ha cambiato la storia, le turche capitanate da Mehemet Alì che, in caso di vittoria, 

Questo "sconosciuto" 11 settembre risale - per la pre- avrebhero conquistato il Mediterraneo e la stessa Europa; e 
cisione - all'anno 1697, allorché il principe Eugenio di Sa- - naturalmente - un'ampia parte della narrazione riguarda 
voia, generale dell'esercito asburgico, alla testa di una ar- la battaglia di Zenta e tutti gli antefatti che portarono ades­
mata allestita da vari stati europei, sconfisse a Zenta (odier- sa, nonché il suo significato' politico, storico, religioso 
na Senta, nella Voivodina, ex Iugoslavia) l'esercito turco ("Zenfa Gloria Chrislianorum") ed anche simbolico: la va-
del sultano Mustafà, Il che minacciava Vienna e l'Europa, nificazione del tentativo dei turchi di «cogliere la "Mela 
dopo che in precedenza le truppe dell'Impero ottornano - d'oro"» (cioè conquistare Vienna), il primo passo - a 
spintesi fino a Ratisbona e a Vienna - avevano anche tenu- giudizio di Petacco, e di molti altri studiosi - nel perduran­
to sotto assedio la capitale austriaca te, mai sopito, e ambizioso disegno islamico di cogliere la 

La narrazione di "questo" Il settembre, di molti altri "Mela rossa", cioè conquistare Roma, vale a dire la fonte. 
interessantissimi eventi, si può leggere in un avvincente libro la madre ed il simbolo della nostra civiltà, e la prima pietra 
di Arrigo PeIaCCO, edito nel settembre 2fXJ1 ("L'ultima ero- ed il faro millenario della Cristianità; intento sempre vani­
cùua', Collezione "Le Scie", Mondadori). ficato in quanto in passato "la Cristianità, superando i non 

Nella sua opera Petacco ricorda come l'Europa sia sta- facili conflitti intestini, seppe trovare quell'unità necessaria 
la esposta in passato a numerosi tentativi di invasione da a scongiurare il pericolo incombente". 
parte turca ed araba, e come questi tentativi di invasione Dunque vi è "11 settembre" e "Il settembre"; e certi 
siano stati respinti in alcune battaglie difficili, e cruciali, eventi, certe date - e certe "coincidenze" - qualche motivo 
che consentirono all'Europa - ed alla Cristianità - di man- di riflessione possono suscitarlo .. , . 
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14 DICEMBRE 2007
 

L'intervento del direttore responsabile di "Salire" Don Germano Mancini; alla sua destra Nìce Ricci Cartoni; alla sua sinistra
 
GiuseppeAngelucci e Massimo A. Dominici.
 

NEOLOGISMI DIALETTALI, 
E S S E R E A... "C A N E C H E L L E"
 

"INTUIZIONE FILOLOGICA" DI UGO INNAMORATI 
Dal nostro amico Dgo Innamorati - che ormai non ha 

più bisognodi presentazione presso i lettoridi "Salire"- ci 
perviene una interessante intuizione e spiegazione di tipo 
filologico, concernente uno strano termine del dialetto di 
Belfiore. 

Riferisce il nostro amico che. molti anni fa, egli aveva 
avuto modo a voltedi sentirpronunciare da qualche anzia­
no helfiorese una curiosaparola, che nonera facilecollega­
re nel contesto dei nostri terminidialettali consueti: "cane­
chèlle" (spero di riportare esattamente la dizione, che 
ho.. .faricato un po' a recepire). Più precisamente, questa 
parola veniva inserita in contesti di espressioni che stavano 
a significare che chi usavail termine era, come si dice, "al 
verde": non aveva un centesimo (di lira, sia puredi. .. allo­
ra). Ad esempio:"Ogghj 'n te pouo paga': sto a canechèl­
le!", oppure: "Offreme lu caffè cM ogghjisto a canechèlle! 
" 

Certamentela parola eradavvero singolare e - in man­
canza, per ragione di... età, di coloro che 1'avevano intro­
dotta o usata - diventava un vero enigma, in tempi più re­
centi o in queUo attuale, capirne1'origine o, almeno, il si­
gnificato. Per quanto mi riguarda devo dire che io non 
l'avevo mai sentita pronunciare. 

Ma Dgo Innamorati ha - con certezza praticamente as­
soluta - risolto questo "enigma linguistico"; egli, cono­
scendo la lingua tedesca, sostiene che la parola deriva da 
una espressione usata in quella lingua, e cioè "kein geld' 
che significa in sostanza "niente denaro" (anche qui spero 
di riferire esattamente, poiché una lingua straniera la co­
nosc(ev)o, ma non è il tedesco). 

Ma allora la domanda - come si dice - "sorge sponta­
nea"; comeè giunta questa espressione - siapure morfolo­
gicamente e foneticamente "corrotta" - nel dialetto di Bel­
fiore? 

La spiegazione - che è del tutto condivisibile - sta nel 
fattoche, specialmente nei primi decennidel secolo )(X0, e 
forse anche negli ultimi del secolo )(]X0, anche a Belfiore 
era sicuramente molto diffuso il fenomeno deUa emigra­
zione di giovani in paesi stranieri - e dunque anche in 
Germania- alla ricercadi lavoro. E coloro che poi torna­
vano inpaese portavano con sé anche qualche espressione 
linguistica che- a volte, magari in maniera approssimativa 
ed imprecisa - avevanoappreso durante la loro permanen­
za all'estero. 

E dunque ["'intuizione filologica" di Ugo Innamorati 
mi sembrasenz'altro validae fondata. 

Fulcir 
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GIOVANBATIISTAPACINI: UNBELFlORESE,UNCfITADINODELMONDO, UNPOEfA 

9) LA PERSONIFICAZIONE (E L'IRA) DELFIUME
 
La poesia di Giovan Battista Pacini che riportiamo in questo numero - datata 14 gennaio 1974 - è stata già pub­

blicata da "Salire" più di treni' anni fa. Essa ha per oggetto un fiume, il fiume di Belfiore: il Menotre, che viene in 
qualche modo "personificato ". 

La composizione prende lo spunto iniziale da quella che un tempo era una consuetudine "primaverile" abbastan­
za diffusa tra i ragazzi di Belfiore e dintorni: con i germogli dei pioppi venivano realizzati dei piccoli e fragili "flau­
ti" - dal suono tenue, dolce e ben intonato - o altri strumenti simili, con i quali si eseguivano estemporanee... "me­
lodie"; un qualcosa che, per certi versi, richiamava piccole suggestioni di estinte civiltà pastorali - se non proprio 
microscopici echi delle antichità greca e romana - e che comunque ben si conciliava con lo vita di un tempo, di mol­
ti decenni fa, quando - per vari motivi, sia di lavoro o comunque di natura economica, sia anche di svago - era sicu­
ramente molto più stretto il legame tra gli abitanti (non solo i più giovani di essi) e l'ambiente naturale circostante. 

Ebbene, Giovannino - osservando come "tra il Ponte e l'Arcarura", dunque vicino alla sua casa, qualcuno avesse 
"reciso i giganti", cioè abbattuto i pioppi - si preoccupava per il fatto che i ragazzi ("il fanciullo"), ammesso che fos­
sero al tempo ancora capaci di costruire gli effimeri strumenti ("sai tu far fischiare il pioppo a primavera?"), non a­
vevano più lo "materia prima" - cioè, come detto, i germogli dei pioppi - a ciò necessaria. 

Ma, subito dopo, il discorso si allarga - in una descrizione oscillante tra sogno e realtà, contrapposli - allo stato 
complessivo di allora de/fiume: alla "nudità" delle sue rive, ed alla condizione delle sue acque, non più limpide e 
pure, anzi talvolta inquinate (ricordo che effettivamente in passato - eravamo negli anni "70, proprio quando le 
questioni ambientali cominciavano ad evidenziarsi in maniera più chiara e definita nell'opinione pubblica - vifu un 
periodo in cui non mancarono polemiche, e non solo, sullo stato del Menotre e sulla necessità di migliorarlo}; e 
Giovannino, nel descriverne - con grande ed efficacissima sintesi - il percorso, quasi "personifica" il fiume e ne de­
scrive /' "ira" crescente, fino a coinvolgere in essa Foligno e la lontana Roma: fino ad una specie di "anatema", a­
pocalittico e globale. 

Fulcir 

MENDTRE 
Zufoli,j1mdi e trombolli dipioppo si/enIe trauggiano e Sropoli 
concerti e bande d'altritempi. medi1Ltbondo; 
SaiIn fancillllo IIUQI'O di laggiù, infinerisolutnall'ombra della croce. 
che "teppista"pÌÌlIlOlJ sei, chepiù 
non nrontisuDepianJe, 
sai tufarjiscItiareilJÌlWOaprimavem? 

Ti riheOi allorudall'allo di Pale 
QuanOO t'invesIe il f1UZl1J e 1'tJCt'e del soiio. 
Esplodi e schianti i condolfi; 

E quand'andze tu sopessi 
precipiti, percentofatuofOf7Jl, 
ledeli:Dose ct11Ico/e chefurono. 

i pioppi nonhaiperfabisogna. Stroripie dilaghidall'Altolina eIettrit:a 
OIirrriseigiganli tmilPontee1'Attutum? Al CostelJb lassù e a laPiaggiarel/a 

StpnlMa mdtà delle tue""" o Menotre, e infrrmgi, ul1imo baluardo, Chioci 

In cJui oggiamirapido a roIor poi incantlloIo e lumlI/tuoso 

le tue SfJZlJ/npiù a valle 

men1rl!, tuomo/grado, awesti 
llJtJD etlIJti coltuopassar•.. . 

Ma nonso/o di DJ/oIi epioppi, 

ingoi, sradichi, scardini, 
abbo11i, tmvoIgi, sommergi e sprofondi 
llJtJD sultuocommino 
giiì, giiì oI1Te Foligno e l'intera 
tara dei Santi e via cJui ingrossi 

di bimbiegioventil è qui fatriste verità. furrmte vtmJ fadivaRonw.. 

AmicojiutM della prima età 

a volteilsognotisOl]J1'l!1lde, 

lnVOSDlD, armadi Dio,_ arr:tl 

di Noè,jIuJto dell'Apocalisse. 
- UrlftetOrlJi­

scendere crista//ino egiocar Giovan1JaIIista Padni 
COlI troù e scogliSDp1U Rasiglio, 14gennaio 1974 
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PAGINE DELLA STORIA DI BELFIORE 
Proseguiamo lapubbliar:done, iniziDta nel numero precedeme; di una inreressanU ricerca diAnna Maria Femmi. 
UpJ laprecedenJe, dicaroIJere sopra11U/fiJ introduttivo~ generoJe, inq.-asecadapane viè undettagliokJ '~..sulla 'UW"sirrIe-rifrrita 
aiserolidalXI?aiXV'- dei "Priai-Parroahi insudde!ta OIiesadi S.Nimlònei serolidi1ustroperla celebre Baia diS. Cnxe inSawvilv", 
cm inten=Jnti riferimen1i e dettagli storili: adesempio, 7P!puiJ sfuggire unriferim!n1o a Liè(che aIIora.si d1iarmva Lieo)eadunpm;omggio 
cheviemmlO, = chejiI presumere canequesJllpia:oIa~potessejim;e"""'" aitempo, unruda edunriJievodi tuI1lJ rispeuo. "Rseguito­
cane .si dice - allapros.sinrzpuntata": insarma; ad unprmsimo"""""'"di "SaIin?" . 

Red. 

Capo primo
 
Secolo XII e XIII
 

Non accenna il Jacobilli (Storico Folignate, sacerdo- verne violentemente cacciati Abbate e Monaci, arrecarono 
te eruditissimo, vissuto in Foligno 1598-1664) al a quel Monastero guasto e mina Per il che il citato storico 
numero esatto dei Priori-Parrochi successori di Folignate non ne ricorda che due: Frate Pietro eletto nel 

quel primo eletto dal B. Alberto, e de vissero in questi due 1194 dall'abate GiOVanID Folignate, epoca in che vivea a 
secoli. Spiegasi il suo silenzio da ciò, che le memorie in Vescovo di Foligno il patrizio Angelino degli Atti. 
proposito serbate nell'archivio in Sassovìvo andatono inve- Frate Andrea di Foligno, che l'Abate Angelo II eleggeva ai 
ce colle altre smarrite, all'epoca in che i soldati di Federico giorni di Monsignor Berardi di Conti d'Antignano e Ga-
II Imperatore, confinati dai Ghibellini di Foligno, dopo a- gliole, dettipoi di Comitibus nel l 292. 

Secolo XII e XIII 

I n tal principio del XIV secolo nel 1306, l'Abbate di Frezzi, 
Montefalco quatto di tal nome conferiva la nomina Frate Franco da Magliano, che eletto non si sa in quale 
del Ptiorato in discorso a Frate Andrea, nel qual anno resse e governò la Chiesa in discorso fino al 1440. 

tempo copriva la sede Vescovile di Foligno Bartolomeo Frate Angelo di Mattiolo Scota Nobile Folignate che si 
Gaetani di Anagni. Visse il citato monaco fino al 1313: ebbe la nomina dell'Abbate Tommaso di ..... nel 1440 e-
ed in quest'anno medesimo l'Abbate Filippo Begazzini di poca in cui vivea a Vescovo di Foligno Monsignor Cri-
Perugia di Conti Comorano, vivente Monsignor Bartoìo- stoforo di Berto di Boscari, poi detti Ruberti. 
mini da Pistoia divenne alla elezione del Frate Angelo fu l'ultimo degli eletti dagli Abbati pro-
nuovo parroco nella persona di Frate Paolo. Ne furono i tempore in Sassovivo, poiché stante il decadimento, che 
successori in questi due secoli Frate Mauro da Gubbio, la di quella s( celebre Badia ebbe principio nel declinare del 
cui elezione fu nel 1350 ai giorni di Giacomo Abbate, e secolo XlV e che sempre più progrediva, Paolo II nel 
del vescovo Monsignor Paolo di Nallo Trinci nobile Fo- 1467 nefece una commenda. 
lignate. Frate Domenico di Bartolomeo da Giano eletto nel 1467 
Frate Mauro da Foligno eletto nel 1352 del citato Monsi- dall'Eminentissimo Filippo da Versano Cardinale di Bo­
gnor Trinci Vicario a quei tempi ed Amministratore della lagna, primo Abbate Commendatario della citata Badia; 
Badia in Sassovivo per volontà del Pontefice Clemente ed irmnessovi al possesso di Monsignor B. Antonio di 
VI. Agostino Benini da Siena (*) 
Frate Pietro di Bianco o Bianchi di Vescia, che l'Abbate (* fiorì ai giorni di F. Domenico, Graziano figlio di Ven-
Francesco di Conti di Gallano elesse nel 1382 ai giorni di tura nato in Lieo, paesetto appodiato a Belfiore. Fu egli 
Monsignor Giovanni della Popola Vescovo di Foligno. dotto e pio religioso Generale degli Agostiniani e servito-
Frate Tommaso di Nicolò della Pescara nominato nel re di quell'ordine. Mancò ai viventi nel 1504 come il tutto 
1407 dall' Abbate Feliciano di Nicola, deno Cola da Sco- rilevasi dalla seguente iscrizione apposta in una parete 
poli, vivente il Patrizio Folignate Monsignor Federico dellachiesa Parrocchiale in discorso. 

D.O.M.
 
Gratiano Ventura Filio
 

Augustiniensium... ecc. ecc.)
 

D a monaci della congregazione di S. Croce il dello stesso ordine di S. Benedetto. E poiché, come 
detto F. Domenico fu l'ultimo che visse a chiaro rilevasi dalla cronaca del Jacobilli, non piacque 
Prior Parroco, dacchè il Sommo Pontefice P. ad essi Monaci osservame l'amministrazione e il re-

Innocenzo vm, con Breve datato in Roma il 24 otto- gime, quindi è che con il citato frate Domenico chiu­
bre 1486, la volle soppressa quella, surrogandovi dei desi la serie dei Priori Parrochi di Ordine Regolare. 
Monaci Bianchi della B. Vergine del Monte Oliveto (B. C. F.: 54542) (conunua) 
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ORAZIO FALCHI: una "collana" ed una "filosofia" 
Con i versichepreseruiamo quidi seguito Oneio Fakhi ci dà lo sintesi. per cosidire. "estrema" dellafilosofia"che è il "retroter­
ra"dellesue numerosissime composizioni. 
Nelle mie poesie - dice l'Autore - vi sono tutti gli "ingredientiche servono a cunninune la jamata; ci stanno insieme a tantisenti­
menti li spuntipe' laprossimapunuua H; e "sti ver.si 'njilaii cometanteperle"-e chesonofnuto "depensieri e destorietle" e "aci­
ni", cioèchicchi. della vitaquotidiana - costituiscono come una "collana" che luccica se brilla il sole()profumase tirala tramon­
tana; ma che- a volte- diventa quasicomeuna "catena" e comela "corona de 'nrosario ". 
Ma. in ogni caso, "le gocce che te spruzza 'stajontana rinfrescano d'amore la persona"; e allora si può "ripija'fiaio ", n'posarsi 
"da la solitafatica ": insomma "te s 'arserena tutto lo creato e questa vita la risenti amica" e, in definitiva, ritrovi la serenità e la 
forza vitale che ti permette di andareavanti. 
E anche "Salire" vaavanticon la pubblicazione dellepoesie di OrazioFalchiche - a parte la "fitosofia" di massimache, come 
dettodall'Autore, ne costituisce il retroterra- c i presentano immagini e valori che è unpiacere "scoprire" di voltain volta. com­
posizione per composizione (anche alla scopodi individuare - stradafacendo -la presenza in di un ulteriore "denominatore co­
mune", diverso e - per cosìdire- "meno formale" rispetta a quellosegnalaio quidallostessoAutorei. 

Red. 

LA COLLANA 
lo lho 'nfiIati corre tanteperle che luccica se ridenpo'de sole, le gocceche te spruzza 'stafontana 
'stivèrsì scritti inannide poesia, e quannotira 'n po'de tramontana rinfrescono d'amore la persona. 
so' fiuttu de pensieri e de storielle 
quisracini cheso'la vitamia. 

la senti prufumà corre le viole, 

A vordeinvecepare pìù 'n carvario 
Cucì facenno se ripijafiato 
tarpusi da la solitafatica, 

Ci ho rresso dentrotuttil'ingredienti e 'sta collanapare 'nacatena, te s'arserena tuttolo creato 
che servono a cunninnre lajomata, stracini la coronade nrosario e questavita la risentiamica. 
ci stannoinsieme a tantisintìrreatì a bacua bacupe' linìla pena. Orazio Fakhi 
li spunti pe' la prossima puntata. 

Ma siaquannote serveda collana 
'Stavitanostra a votdeè 'nacollana chequannoper pregàfa da corona, 

SAN GASPARE BERTONI 
"Fondatore e Padre" degli Stimmatini 

(Parte quarta) 
Casa 'madre' degli STIMMATINI, con scuola e la Chiesa delle Slimmate (Verona) 

"'Ii' 

li 4 novembre 1816 San Gaspare BeI1oni, con due compagni. entrava 
presso il Convento e lo chiesa delle Sacre Stimmate in Verona (di qui il 
nome della sua Congregazione e lo diffusione della devozione alla pas­ Iltlh~~la~ 

!;I!li.lltt. 
~al,. f.tWli"(iid 

sione e alle "Stimmate" gloriose di Cristo risorto), dove iniziava, sotto lo "111\.1 

schermo di una scuola popolare per i bambini più poveri., il suo servizio 
gratuito alla Chiesa e alla società. Vivendo una vita comune da veri reli­
giosi, mise così le basi della futura Congregazione degli Slimmalini nel 

I ~.I03"d 

programma di un'intensa vita di contemplazione e un vasto apostolato, 
comprendente l'educazione della gioventù, la formazione del Clero e la 
predicazione missionaria. in una perfetta disponibilità alle richieste dei 
Vescovi,indicando ai suoi figli spirituali, gli Stinunatini appunto, le vie 
del mondo con il suo motto: "Euntes Docete" - "AIllfaU e insegnate nella 
Diocesie nel mondo!'. - Questamappaci mostra l'espansione geografica dei 
figli di S. GaspareBertoni. 

P""'''--/_./?
C~ik: / /.; 

Or.liil 

l'oor,rOO'J .....\~ ),(,i<:~ 

.- ) 

110.1"""". 
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LA MEMORABILE IMPRESA DI UN PUGILE ITALIANO 

R O BER T O... E G O L I A
 
CAMMARELLE CAMPIONE OLIMPICO DEI "SUPERMASSIMI" 

di Fulvio Cirocchi 
"Salire", come sappiamo, è Wl foglio di paese; ma ciò non alle altre: il vincitore è per tutti- tacìtarreme.ma indiscutibilmente 

impedisce che chi lo voglia - e ne abbia l'occasione - (XJssa... - il "campionedei campioni"della boxe. 
"discettare sui massimi sistemi"; insomma, fornire informazioni e Sembra dunque "scritto nelle stelle" che la Cina debba con-
svolgere considerazioni e commenti su fatti e questioni che vanno eludere la sua Olimpiade con un trionfo sportivo e di immagine 
(anche assai) al di là dell'orizzonte locale. E ciò - anche se a volte senzapari; RobenoCarrmarelle dunque non deve affrontare solo 
forse nonce nerendiamo como- avviene piuttosto spesso. il suo avversario - peraltro da luigià superato in modochiaro. ma 

E allora,se ciò è vero, mi siaconsentito per una voltaparlare non facile né travolgente, in un march di qualche tempo fa - ma 
dei... "massimi sistemi", anzi - in questo, caso dei... "(su- uno stadio intero,e anzi una nazione intera: un miliardo e non so 

perjmasslmi sistemi". più quantimilioni di persone; RobertoCamrnarelle è una speciedi 
Scherzi a pane, e fuor di metafora; .. :q novello "Davide" che deve lotta­

intendoparlaredi boxe,e di un evento cbe re contro un enonne ''Golia''; e 
non capita tutti giorni, e che - anzi - per si sa che in certi sport corre la 
l'ltaIia si è verificato un paio di voltenella boxe l'ambiente può avere, per 
storia ormai ulrrasecolare del pugilato o- vari motivi, una influenza anche 

limpico moderno: la conquista del titolonella massima categoria, decisivasul risultatofinale. 
impresa che - ancheal dì làdei valoritecniciin se stessi - colpisce Ma Roberto C'Davide ") 
maggiormente la fantasia magari encbe di chi di solito non segue Cammarellenon è intimorito: (a 
lo sport, e in particolare il pugilato, e resta notevolmente impressa sua tecnica e la sua velocità di 
nellamemoriacollettiva, assicurando a chi è salitosu quel podio- gambe e di broccia , davvero 
in misura certo superiorerispetto agli altri pur grandi e meritevoli uniche - e, nel caso, questa va­
protagonisti - un posto nella storia,se non altro nella storia dello lutaaione non è davvero un 
sport. "luogo comune", una frase fatta - tra colossi di oltre 91 chilo­

Questo evento,alle recentiOlimpiadi, era in qualchemodo... grammi, imprimono subito al rnateh una direzione precisa a lui 
"scrittonelle stelle": e, fortunatarrerue per l'Italia, siè accesaed ha favorevole, che persiste e che non dovrebbe lasciare dubbi 
brillato la stellagiusta, la nostramella sull'esito dell'incontro e sul verdetto della giuria; ma quando la 

È il 24 agosto; è l'ultimogiorno della Olimpiadedi Pechino; sfida si sta avviando alla conclusione - mancanosolo 101 secondi 
vi è I'ultìma medagliad'oro da assegnare: di solito - pertradizione - una"stoccata" del nostro pugile, solae pulita, " pone termine 
consolidata- è quella deUa "Maratona",la gara olimpica perec- anticipatamente. 
cellenza; caso vuole invece ehe, questa volta, questa medaglia Non vi sarà, per il nostrocampione e per l'Italia, il paventa­
debbaandare a cbi vincerà l'ultima delle fmali dellaboxe, quella IO... "scherzo del destino"; il mateh era. sì, "scritto nelle stelle": 
dei "supermassimi"; caso vuole che di fronte al nostro Roberto ma si è accesa la stella giusta, quella che è anche - senza alcun 
Cammarelle - grande atleta e campionedel mondo "in carica" dei dubbio, a detta degli esperti - la più brillante: anzi, nel caso si è 
dilettanti - si trovi il rappresentante "di casa", il cinese Zhilei accesa una... "fiamma d'oro": già; infatti il nostro atleta è un a-
Zhang. gente della Polizia di Stato; e dunque - guarda caso- egli appar­

Sembraun"segno deldestino": la Cina.che ha giàfattoincet- tiene alle "Fiamme d'oro". 
ta di rredaglie, può concludere i Giochiconquistando - di fronte E così Roberto Carnrnarelle entranella storia, forse non solo 
ad una platea rappresentata dal mondo intero - una rredaglia di di quella sportiva: fortunato lui che, oltre ad una eccezionale bra­
quelleche "pesano"dì più: in effettila boxe è uno sportdi massa; vura può vantare anche un aspetto suscettibile di rìchiamare alla 
ed è - assieme all'atletica leggera, allaLotta e a pocbialtri- tragli memoria gli atleti delle antiche Olimpiadi, magari un atleta della 
sport che possono più degli altri considerarsi davvero "olimpici", MagnaGrecia:che era,che è , Italia. 
poiché essi hanno una storia ed una tradizione anche nelle Olim- E fortunata anche l'Italia per questa strepitosa, rremorabile, 
piadiantiche;e - come dicevosopra- la massima categoria(quel- vittoria 
la, appunto,dei "supermassimi") ha di fatto- a torto o a ragione- Era "scritta nelle stelle". 
una "visibilità" ed un prestigio notevolmente maggiori rìspetto 

ASTERISCHI
 
Reti.*I "NEll'fRINI" DIllGO INNAMORATI 

PRODllCONOSOUDARlETA' *RINGRAZIAMENTO 
Nel numerodi "Salire"delloscorso marzocommentavamo un Le lilmigIie Benedel1i ringraziano lutti coloro che hanno 

"compact"con recitativi, poesie e canzonirealizzato dal nostro contribuitoa realizzare la volontàdel loro caro defunto Sante 
compaesaoo, residente in provincia di Roma, Ugo hmamorati - padre, nonno e suocero - di realizzare, anche dopo la sua 
insieme con il suo amico musicista Valerio Mele. mentre - nel dipartita, l'intento di aiutarei bisognosi. La raccolta in danaro 
numero di maggio/giugno - riferivamo sugli intenti di benefi­ è statadi Euro 345. Di questa somma 100Euro sono staticon­
cenzadegli autori che, con ladistribuzione gratuita dellaincisio­ segnati a Padre Giulianoper le Missioni in Africa, mentre 245 
ne, contavano di racccgliere contributi volontari da destinare in Euro sono stati consegnati al Comilato per la Vita 'Daniele 
beneficenza Ebbene, ci è stato riferitoche l'iniziativa è andataa Chianelli", a cui il caro Sante eraassai affezionato. 
buon fine aaraverso la devoluzione della somma raccolta in fa­ Grazie ancora 

Le FamiglieBenedetu voredi soggetti bisognosi chesi trovano in Africa.
 
Un sentito apprezzam:nto agli autori dell'iniziativa ed a coloro
 
che harmo offertoil lorocontnbuìo.
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Chic.: Si ringasàu Lui'?!. .. Comme Stai 'n bò? 
Lui.: Comme sto "Chi"?! Da pòri Vecchi! La vil­
leggiatura è finta, e èccorne dècco! 
C: Comme si stau 'n bò a Cupiolu ? 
L.: Tanto vene. Chi'! Ho rispirào vène! Se no' 
gnio via da Verfiore con quillu stracciu de callu 
non ci stijo più dècco, scindu accosto a te; ero 
rnortu l 
C; Esageradu! Nui che semo stai dècco semo 
morti tutti?! 
L.: Dilla 'n bò comme te pare Chi'! Perché? Tu lu 
callu lu sopporti anghi se se sta a 100 gradi?! 
C.: 'na vorda era cuscì, Luice mia: ma quìstanno 
ho patìo angh'io. L'anno passào ghjo a Lavescia 
comme un cillittu; quist'anno 'rnesce non so' ar­
riàu più ghjò de la scola de musica! 
L.: E allora perché non si ghjdu a Corfiorido? 
C'hai casa? 
C» 'na vorda c'ijo casa; adesso è de la fija; me 
pare de da' fastidiu! 
L.: E che fastidiu e fastidiu' Quando tu l'hai al­
leàda diji fastidiu?! 
C» Luice mia, quello è passao da tandu tembu! 
No' lo capisci che le cose so' cambiae?! 
L.: Che cambiae, che cambiae!! Séi tu che sei 'sa­
geradu e fattu a modu tua! 
C: Po' esse vero lésto che dici tu, me se so' fattu 
cuscì a mmò che me voli fa?! 
L.: E lo sai perché sei cuscì, Chi'? Perché ango' te 
diféndi 'na cicorella; ma quando t'arduci comme 
me, hai voja se cambi!! 
c.: Me difendo, me difendo Luì'; ma so' calau 'na 
frega angh'io; l'estate passada caminào, arriào a 
Lavescia comme un cillittu; quìstanno mesce non 
so' arriau più ghjò de la scola de musica! 
L.: E che volemo fa' Chiccu mia? E c'émo da 
'spetta' anghi pegghjio se ccambamo addri du' 
ghjorni! 
C.: E' certo! Apposta io dico da le fije mia che 
prima arria e mejo è per me e per vui! Cuscì non 
commattele più de tando! 
L.: Testo nui vecchi lo dicemo lutti, ma quando le 
sendì chiccosa che non va correrno subbito da lu 
medicu! 
C.: E' vero! E allora tiramo avandi cornme vène e 
aspettarno che venga fatta la volontà di Dio! 

Nice Ricci Cartoni 

LUTTI� 
Il 26 settembre è deceduta Antonia Mela, vedo Mi· 

lani. Le nostre sentite condoglianze ai familiari e pa­
renti. 
- II 28 settembre è decedula Maria Formica, vedo 
Raggi. Le nostre sentite condoglianze ai familiari e 
parenti. 

Nota redazionale - Condoglianze anche a tutti i fami­
liari e parenti dei Defunti del cui decesso il nostrofo­
glio non sia in gradodi dare specificanotizia. 

GOLOSERIE� 
Dalla parrucchiera ci si va per farsi migliori, ma non 
solo; io dalla mia, ho appreso tante cose e anche tante 
ottime ricette! Grazie Rossana! 

POLPETTE VEGETALI = 
POLPETTE SPECIALI 

Ingredienti per 4 persone� 
3 melanzane� 
parmigiano� 
sale pepe e origano, 2 uova, pane grattugiato.� 
Cuocere le melanzane a tocchi con olio, sale, pepe e� 
origano. Quando sono cotte metterle in un piatto capa­�
ce, farle freddare, schiacciarle un po', poi mettercì 2� 
uova, parecchio parmigiano un po' di pane grattugiato� 
e formarci delle polpette che passerete nel pane grat­�
tugiato. Friggerle e mangiarle calde o tiepide: sono� 
davvero speciali e costano poco.� 
Rossana? Grazie! E alla prossima.� 
N.B.: chi non gradisce la frittura può cuocere le pol­�
pette anche in forno.� 

Giovanna Marini 

PERIODICO MENSILE FONDATO NEL 1944 
SERIE IVDAL1970 
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